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L’ISTRUZIONE PARENTALE IN VENETO 

La vigente normativa italiana, definisce “istruzione parentale” tutte quelle forme di 

apprendimento e istruzione che si realizzano e si concretizzano al di fuori del contesto 

del sistema scolastico curricolare statale e/o comunque equiparabile ad esso. 

1.  Introduzione: i dati e le fonti 

Nella presente sezione il rapporto si avvale dei dati relativi ai bambini e ai ragazzi che 

hanno assolto l’obbligo scolastico in istruzione parentale nell’anno scolastico 

2024/2025, in una prospettiva di comparazione con quelli derivanti dalla serie storica 

riferita agli anni scolastici 2018/2019, 2019/2020, 2020/2021, 2021/2022, 2022/2023 

e 2023/20241.  

I dati sono riferiti alla popolazione in età scolare degli alunni e degli studenti in istruzione 

parentale e in obbligo d’istruzione di età compresa tra i 6 e i 16 anni, e sono stati reperiti 

nella piattaforma nazionale SIDI del MIM in Anagrafe Nazionale Studenti (ANS)2. 

Al fine di completare l’analisi, si sono presi in considerazione ulteriori dati: il percorso 

di studio, l’area geografica e l’anno in corso in riferimento agli esiti degli esami di 

idoneità. 

L’obbligo scolastico, nell’ambito del diritto dovere all’istruzione e alla formazione, ai 

sensi dell’art. 1 comma 622 L. n. 296/2006 – Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007), prevede che: “L’istruzione 

impartita per almeno dieci anni è obbligatoria ed è finalizzata a consentire il 

conseguimento di un titolo di studio di scuola secondaria superiore o di una qualifica 

professionale di durata almeno triennale entro il diciottesimo anno di età”. […] L’età per 

l’accesso al lavoro è conseguentemente elevata da quindici a sedici anni […] 

L’innalzamento dell’obbligo di istruzione decorre dall’anno scolastico 2007/2008”.  

L’obbligo d’istruzione, quindi, mira a garantire a tutti l’acquisizione delle competenze di 

base e coinvolge la responsabilità condivisa dei genitori, cui compete la scelta relativa 

al percorso di studi dei figli: la tipologia di scuola, le opzioni relative al tempo scuola e 

l’istituzione scolastica di iscrizione al fine di garantire elevati livelli d’apprendimento e 

di formazione. 

Nell’ordinamento scolastico italiano l’obbligo scolastico si assolve con la frequenza di 

scuole statali, paritarie o private legalmente riconosciute ed iscritte in elenchi regionali 

dell’Ufficio Scolastico Regionale competente per territorio.  

Tale obbligo si assolve anche con l’istruzione parentale come dispone l’art. 1 comma 4 

del D.lgs. n. 76/2005: “I genitori, o chi ne fa le veci, che intendano provvedere 

privatamente o direttamente all’istruzione dei propri figli, ai fini dell’esercizio del diritto-

dovere, devono dimostrare di averne le capacità tecnica o economica e darne 

 
1
 I dati relativi all’anno scolastico 2024/2025 si riferiscono alla data del 15 ottobre 2025, rilevando che non possono 

essere considerati definitivi in quanto l’Anagrafe Nazionale Studenti (ANS) viene aggiornata periodicamente dalle 
istituzioni scolastiche. Durante la gestione ordinaria dell’Anagrafe ciascuna istituzione scolastica deve infatti provvedere 
a mantenere aggiornate le posizioni scolastiche dei propri alunni, registrando tempestivamente ogni evento (nuovi 
ingressi, trasferimenti, ritiri, abbandoni). A conclusione dell’anno scolastico le scuole devono anche comunicare in 
Anagrafe Nazionale Studenti gli esiti finali dei propri studenti. 
 
2
 L'Anagrafe Nazionale degli Studenti (ANS) è un archivio amministrativo facente capo al MIM, che raccoglie le 

informazioni relative a tutti gli studenti.  
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comunicazione anno per anno alla competente autorità che provvede agli opportuni 

controlli”. 

2. La popolazione in obbligo scolastico (6-16 anni) 

La popolazione in obbligo scolastico risulta progressivamente diminuita dall’anno 

scolastico 2018/2019 ad oggi: si passa da n. 454425 dell’anno scolastico 2018/2019 a 

n. 412977 dell’anno scolastico 2024/2025 (-9,12%).  

Si è registrato un calo di n. 31719 alunni pari al -14,14% nella fascia d’età dai 6 agli 11 

anni (scuola primaria).  

Per la scuola secondaria di I grado, si rileva un calo del -6,47%, mentre per la scuola 

secondaria di II grado gli iscritti sono diminuiti in misura meno rilevante (-0,63%) (Gr. 

1 e Tab.1)3. 

 
Grafico 1. VENETO-Popolazione in obbligo scolastico (6-16 anni) aa.ss. 2018/2019-2024/2025 

 

 

 

Tabella 1. VENETO - Variazione percentuale della popolazione in obbligo scolastico (6-16 anni) 

 
a. s. 

2018-19 

a. s. 

2021-22 

VAR. % 

a.s.2018-19 e  

a. s. 2021-22 

a. s. 

2022-23 

VAR. % 

a.s.2018-19 e   

a. s. 2022-23 

a. s. 

2023-24 

VAR. % 

a.s.2018-19 e  

a. s. 2023-24 

a. s. 

2024-25 

VARIAZIONE % 

a.s.2018-19 e   

a. s. 2024-25 

PRIMARIA 224355 206794 -7,83%  201814 -10,05% 197350 -12,03% 192632 -14,14% 

 
3
 L'Anagrafe Nazionale degli Studenti (ANS) è un archivio amministrativo facente capo al MIM, che raccoglie le 

informazioni relative a tutti gli studenti.  
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I GRADO 141864 139756 -1,49%  137194 -3,29% 135768 -4,29% 132691 -6,47% 

II GRADO 88206 87404 -0,91% 88927 0,82% 87537 -0,75% 87654 -0,63% 

TOT. 

VENETO 454425 433954 -4,50% 427935 -5,83% 420655 -7,43% 412977 -9,12% 

Considerando la distribuzione della popolazione in obbligo scolastico nelle diverse 

province, si rileva per quanto riguarda la scuola primaria, una diminuzione nel 

complesso uniforme degli iscritti dall’anno scolastico 2018/2019 ad oggi in tutte le 

province del Veneto, ad eccezione della provincia di Verona dove si è registrato un 

aumento in riferimento all’anno scolastico 2024/2025 rispetto alle altre province. 

(Tab.2).  

Anche nella scuola secondaria di I grado, si nota una diminuzione complessiva degli 

alunni iscritti (da n. 141864 a n. 132691) e in particolare il calo si è registrato a partire 

dall'anno scolastico 2020/2021 proseguendo ogni anno successivo fino all’anno 

scolastico 2024/2025 (da n. 140763 a n.132691) (Tab.3). 

Il numero degli studenti nella scuola secondaria di II grado complessivamente è 

diminuito (da n. 88206 a n. 87654); nelle province di Verona, Treviso e Rovigo si 

registra un lieve aumento (Tab.4). 

Tabella 2. Scuola primaria - popolazione scolastica nelle diverse province 

 a.s. 2018-19 a.s. 2019-20 a.s. 2020-21 a.s. 2021-22 a.s. 2022-23 a.s. 2023-24 a.s. 2024-25 

BELLUNO 8233 8001 7653 7375 7115 6884 6756 

PADOVA 42580 41850 40449 39537 38352 37487 36315 

ROVIGO 9203 8952 8632 8380 8200 8062 7842 

TREVISO 42562 41726 40522 39557 38666 37668 36433 

VENEZIA 36606 35644 34250 33183 32283 31481 30784 

VERONA 44203 43298 42159 41376 40859 35543 39700 

VICENZA 40968 39805 38418 37386 36339 40225 34802 

TOT. VENETO 224355 219276 212083 206794 201814 197350 192632 

Tabella 3. Scuola secondaria I grado - popolazione scolastica nelle diverse province  

 a.s. 2018-19 a.s. 2019-20 a.s. 2020-21 a.s. 2021-22 a.s. 2022-23 as. 2023-24 as. 2024-25 

BELLUNO 5285 5330 5199 5176 5075 4993 4809 

PADOVA 26772 27116 26796 26693 26067 25784 25372 

ROVIGO 5511 5571 5676 5800 5764 5683 5511 

TREVISO 27551 27591 26946 26581 26090 25974 25440 

VENEZIA 22958 23138 22878 22453 22187 21966 21552 

VERONA 27417 27691 27481 27619 27117 24474 26147 

VICENZA 26370 26297 25787 25434 24894 26894 23860 

TOT.VENETO 141864 142734 140763 139756 137194 135768 132691 

 

Tabella 4. Scuola secondaria II grado - popolazione scolastica nelle diverse province (fino ai 16 

anni) 

 a.s. 2018-19 a.s. 2019-20 a.s. 2020-21 a.s. 2021-22 a.s. 2022-23 a.s. 2023-24 a.s. 2024-25 

BELLUNO 3445 3397 3270 3285 3420 3341 3272 
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PADOVA 16236 16332 16445 16558 16804 16551 16471 

ROVIGO 3653 3690 3494 3480 3648 3682 3742 

TREVISO 17454 17698 17434 17418 17435 16898 16936 

VENEZIA 14070 13889 13444 13860 14180 13861 13540 

VERONA 16263 16685 16341 16305 16701 16325 16855 

VICENZA 17085 17343 16884 16498 16739 16879 16838 

TOT.VENETO 88206 89034 87312 87404 88927 87537 87654 

3. L’istruzione parentale  

Il censimento, relativo agli alunni e agli studenti in istruzione parentale fornito 

dall’Anagrafe Nazionale Studenti riferito agli ultimi cinque anni a partire dall’anno 
scolastico 2018/2019, evidenzia come in Veneto vi sia stato un aumento esponenziale 
delle famiglie che hanno scelto di avvalersi dell’istruzione parentale per l’assolvimento 

dell’obbligo scolastico dei figli per tutti gradi scolastici.  

I dati mostrano un aumento progressivo di studenti in istruzione parentale a partire 

dall’anno scolastico 2018/2019 (periodo pre-pandemia), con una incidenza dello 0,70% 
in rapporto alla popolazione scolastica nell'anno scolastico 2024/2025.   

I dati in serie storica mostrano l’incremento del fenomeno dell’istruzione parentale fino 

all’anno scolastico 2022/2023, soprattutto nella fascia d’età compresa tra i 6 e gli 11 
anni (scuola primaria). Si registra un ulteriore calo nell’anno scolastico 2024/2025 nella 

scuola primaria (n. 1721, ovvero 0,89%) e nella scuola secondaria di I grado (n. 819, 
ossia 0,67%), mentre nella scuola secondaria di II grado si registra una modesta 
diminuzione del numero di studenti in parentale rispetto all’anno scolastico 2023/2024 

(n. 331, pari allo 0,38%) (Gr. 2 e 3). 

Grafico 2. Numero degli alunni e degli studenti in istruzione parentale aa. ss. 2018/2019-
2024/2025 

 

 
 
Grafico 3. Percentuale di alunni e studenti in istruzione parentale per grado scolastico in 
rapporto alla popolazione in obbligo scolastico (6-16 anni) aa. ss. 2018/2019-2024/2025 
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3.1 Scuola primaria - Incidenza percentuale di alunni in istruzione parentale 

nelle diverse province 

Analogamente alla rilevazione degli ultimi cinque anni scolastici (2020/2021, 

2021/2022, 2022/2023, 2023/2024 e 2024/2025), proporzionalmente alla popolazione 

in obbligo scolastico del territorio, la provincia di Belluno mostra la più alta incidenza di 

alunni in parentale nella fascia d’età dai 6 agli 11 anni: dall’anno scolastico 2022/2023 

in cui si registrava un’incidenza dell’1,60%, vi è una progressiva diminuzione nell’anno 

scolastico 2024/2025 con l’1,15%.  

Oltre alla provincia di Belluno, anche le province di Padova (1,12%), di Treviso (0,97%), 

di Vicenza (0,90%) si collocano al di sopra della media veneta (0,89%).  

La provincia con l’incidenza minore di alunni in parentale negli ultimi tre anni scolastici 

risulta Rovigo (Tab.5). 

Tabella 5. Incidenza percentuale di alunni in istruzione parentale in rapporto alla popolazione 

in obbligo scolastico  

 a.s.2018-19 a.s.2019-20 a.s.2020-21 a.s.2021-22 a.s.2022-23 a.s.2023-24 a.s.2024-25 

BELLUNO 0,10% 0,35% 1,20% 1,26% 1,60% 1,54% 1,15% 

PADOVA 0,11% 0,16% 0,76% 0,79% 1,30% 1,16% 1,12% 

ROVIGO 0,08% 0,15% 0,58% 0,58% 0,59% 0,51% 0,48% 

TREVISO 0,09% 0,10% 0,70% 0,75% 0,97% 1,03% 0,97% 

VENEZIA 0,07% 0,12% 0,63% 0,83% 0,94% 0,72% 0,59% 

VERONA 0,07% 0,13% 0,51% 0,55% 0,90% 1,05% 0,88% 

VICENZA 0,12% 0,15% 0,72% 0,98% 1,23% 0,94% 0,90% 

TOT. VENETO 0,09% 0,14% 0,68% 0,78% 1,07% 0,99% 0,89% 
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3.2 Scuola secondaria I grado - Incidenza percentuale di studenti in istruzione 

parentale nelle diverse province 

La provincia con la percentuale più elevata di studenti in parentale per l'anno scolastico 

2024/2025, è Belluno con il 1,29%, dato in costante e progressivo aumento dall’anno 

scolastico 2020/2021; a seguire la provincia di Padova (0,74%) e la provincia di Vicenza 

(0,68%). 

Sopra il valore percentuale della regione Veneto (0,62%) per l’anno scolastico 

2024/2025, si colloca anche la provincia di Verona (0,65%).  

La provincia con la percentuale più bassa di studenti in parentale nell’anno 2024/2025 

è Venezia con lo 0,33%. Sotto il valore medio del Veneto, si collocano le province di 

Rovigo (0,40%) e di Treviso (0,55%) (Tab.6). 

Tabella 6. Incidenza percentuale di studenti in istruzione parentale in rapporto alla popolazione 

in obbligo scolastico  

 a.s. 2018-19 a.s. 2019-20 a.s. 2020-21 a.s. 2021-22 a.s. 2022-23 a.s 2023-24 a.s. 2024-25 

BELLUNO 0,06% 0,04% 0,48% 0,73% 0,83% 0,94% 1,29% 

PADOVA 0,05% 0,12% 0,42% 0,42% 0,64% 0,83% 0,74% 

ROVIGO 0,11% 0,14% 0,37% 0,59% 0,24% 0,35% 0,40% 

TREVISO 0,12% 0,13% 0,51% 0,81% 0,80% 0,66% 0,55% 

VENEZIA 0,04% 0,06% 0,28% 0,45% 0,57% 0,54% 0,33% 

VERONA 0,11% 0,20% 0,34% 0,46% 0,62% 0,60% 0,65% 

VICENZA 0,10% 0,12% 0,41% 0,60% 0,76% 0,71% 0,68% 

TOT. VENETO 0,09% 0,13% 0,40% 0,56% 0,67% 0,67% 0,62% 

3.3 Scuola secondaria II grado (fino ai 16 anni) - Incidenza percentuale di 

studenti in istruzione parentale nelle diverse province 

Il dato relativo alla percentuale di studenti in istruzione parentale per l’anno scolastico 

2024/2025 in provincia di Rovigo (4,33%), è da leggere in relazione al protocollo 

“Gestione alunni itineranti” attivato negli Istituti afferenti al cosiddetto Distretto della 

Giostra.4. 

Per l’anno scolastico 2024/2025, la provincia con l’incidenza percentuale più bassa di 

studenti in parentale è nella provincia di Padova (0,13%), seguita da Venezia (0,19%) 

e da Vicenza (0,20%) (Tab.7). 

 

 

 

 

 

 
4 La lettura del dato sull’istruzione parentale riferita alla provincia di Rovigo deve tener conto della specificità degli 

studenti itineranti e del relativo protocollo illustrato nel paragrafo 2.2 pagg. 4-5 del Rapporto USR Veneto sulla 
Dispersione a.s. 2024/2025 
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Tabella 7. Incidenza percentuale di studenti in istruzione parentale in rapporto alla popolazione 

in obbligo scolastico  

 a.s 2018/19 a.s 2019/20 a.s 2020/21 a.s 2021/22 a.s 2022/23 a.s. 2023/24 a.s 2024/25 

BELLUNO 0% 0,06% 0,09% 0,15% 0,06% 0,18% 0,24% 

PADOVA 0,04% 0,04% 0,11% 0,21% 0,09% 0,15% 0,13% 

ROVIGO 3,12% 3,77% 5,27% 5,37% 3,76% 5,11% 4,33% 

TREVISO 0,07% 0,07% 0,11% 0,32% 0,33% 0,32% 0,22% 

VENEZIA 0,04% 0,02% 0,08% 0,11% 0,16% 0,09% 0,19% 

VERONA 0,05% 0,05% 0,08% 0,21% 0,22% 0,15% 0,24% 

VICENZA 0,012% 0,02% 0,13% 0,25% 0,30% 0,20% 0,20% 

TOT.VENETO 0,17% 0,20% 0,31% 0,43% 0,36% 0,39% 0,38% 

 

Relativamente all’anno scolastico 2024/2025, i dati disponibili rispetto al numero di 

studenti in istruzione parentale nei diversi percorsi scolastici del territorio provinciale, 

evidenziano come siano le province di Treviso, Verona e Belluno a registrare le 

percentuali più elevate di studenti in parentale nei licei (rispettivamente 73,68%, 

63,41% e 62,50%).  

Nella provincia di Rovigo, a differenza delle altre province, la percentuale più elevata di 

studenti in parentale si rileva negli istituti professionali (67,90%)5.  

Per quanto riguarda gli istituti tecnici, la provincia che registra la presenza maggiore di 

studenti in parentale è quella di Padova (50,00%).  

Negli istituti tecnici della provincia di Belluno si rileva una percentuale del 12,50% di 

studenti in parentale, dati superiori alla provincia di Rovigo (3,70%) (Gr.4). 

Grafico 4. Percentuale di studenti in istruzione parentale per percorso scolastico nelle diverse 

province a. s. 2024/2025  

 

 
5 La lettura del dato sull’istruzione parentale riferita alla provincia di Rovigo deve tener conto della specificità degli 

studenti itineranti e del relativo protocollo illustrato nel paragrafo 2.2 pagg. 4-5 del Rapporto USR Veneto sulla 
Dispersione a.s. 2024/2025 
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Relativamente ai diversi percorsi scolastici della scuola secondaria di II grado, i dati 

riferiti agli studenti in parentale nell’anno scolastico 2023/2024 evidenziano che la 
maggior parte sceglie percorsi professionali (43.8%) (Gr.5). 

Grafico 5. Scuola secondaria II grado - percentuale di studenti in istruzione parentale per 

percorso scolastico a. s. 2024/2025 

 

4. Istruzione parentale: i dati a confronto fra i diversi anni scolastici  

Nella fascia d’età 6-11 anni (scuola primaria) si può evidenziare l’incremento più 

significativo di studenti in parentale a partire dall’anno scolastico 2018/2019 all’anno 

scolastico 2019/2020 poiché il numero di studenti in parentale registrato è passato da 

n. 207 a n. 312 con un incremento del 50,72%; a seguire, dall’anno scolastico 

2019/2020 all’anno scolastico 2020/2021 si è avuto un incremento del 361,53%, 

sicuramente in riferimento agli anni del periodo pandemico, da n. 312 a n. 1440 studenti 

in parentale. Nell’anno scolastico 2021/2022 i dati disponibili mostrano un aumento in 

misura più contenuta rispetto al precedente, tuttavia si è passati da n. 1440 a n. 1620 

studenti (+12,50%) e anche dall’anno scolastico 2021/2022 all’anno scolastico 

2022/2023 si è registrato un ulteriore incremento pari al 33,15% (da n. 1620 a n. 

2157), mentre si assiste ad un calo del 9,78% nell’anno scolastico 2023/2024 (da 2157 

a 1946 studenti). 

Per quanto riguarda l’anno scolastico 2024/2025, vi è un ulteriore calo degli studenti in 

istruzione parentale, da 1946 a 1721 con un decremento pari al 11,56%. 

Per quanto riguarda la fascia d’età fra gli 11 e i 14 anni (scuola secondaria di I grado), 

l’incremento più elevato del numero degli studenti in parentale si è avuto nel passaggio 

dall’anno scolastico 2019/2020 al 2020/2021, sempre correlato al periodo 

dell’emergenza sanitaria andando da n. 181 a n. 558, con un incremento percentuale 

del 208,28%. La variazione percentuale tra il numero di studenti in parentale degli anni 

scolastici 2021/2022 e 2022/2023 risulta essere la più bassa degli ultimi anni (+17,87; 

da 778 a 917) mentre quella degli anni 2022/2023 e 2023/2024 risulta in calo dello 

0,98% passando dai 917 studenti a 908. 

Per quanto riguarda l’anno scolastico 2024/2025, come per la scuola primaria vi è un 

ulteriore decremento degli studenti in istruzione parentale, da 908 a 819 con una 

variazione percentuale di -9,80%. 
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Nella scuola secondaria di II grado nella fascia d’età fra i 14 e i 16 anni, il maggior 

incremento è avvenuto sempre tra gli anni scolastici 2019/2020 e 2020/2021, cioè 

sempre nel periodo dell’emergenza sanitaria con una variazione percentuale del 

54,28%, e tra gli anni scolastici 2020/2021 e 2021/2022 con un ulteriore incremento 

del 38,15%. Tra gli anni scolastici 2021/2022 e 2022/23 si è registrato un decremento 

del 13,94% che invece nell’anno scolastico 2023/2024 ha subito di nuovo un incremento 

con una percentuale del 7,47% passando da n. 321 a n. 345 studenti. 

Per quanto riguarda l’anno scolastico 2024/2025, come per gli altri due gradi scolastici, 

vi è un decremento degli studenti in istruzione parentale, da 345 a 331 con una 

variazione percentuale di -4,06% (Tab.8). 

 

Tabella 8. VENETO - Variazione percentuale tra anni scolastici   

 

 
VAR. % 

a.s.2018-19 e 
a.s. 2019-20 

 

VAR. % 
a.s.2019-20 e 
a.s. 2020-21 

VAR.% 
a.s.2020-21 e 
a.s. 2021-22 

VAR.% 
a.s.2021-22 e 
a.s. 2022-23 

VAR.% 
a.s.2022-23 e 
a.s. 2023-24 

VAR.% 
a.s.2023-24 e 
a.s. 2024-25 

PRIMARIA 50,72% 361,53% 12,50% 33,15% -9,78% -11,56% 

I GRADO 47,15% 208,28% 39,43% 17,87% -0,98% -9,80% 

II GRADO 18,24% 54,28% 38,15% -13,94% 7,47% -4,06% 

TOT. VENETO 39,75% 239,52% 22,18% 22,51% -5,77% -10,25% 

4.1 Scuola primaria - variazione percentuale tra i diversi anni scolastici 

In merito alla fascia d’età 6-11 anni (scuola primaria), i dati disponibili relativi agli alunni 

che si avvalgono dell’istruzione parentale hanno mostrato un ulteriore aumento della 

variazione percentuale nell’anno scolastico 2022/2023 rispetto all’anno scolastico 

precedente del 33,15%, in particolare nelle province di Verona (61,84%) e di Padova 

(59,74%) si registra l’incremento più elevato, invertendo la tendenza registrata 

nell’anno scolastico 2021/2022, rispettivamente con il 5,56% e con l’1,29%.   

Nel passaggio dall’anno scolastico 2021/2022 al 2022/2023 la provincia di Venezia ha 

registrato un moderato calo della variazione percentuale di alunni in parentale pari al 

9,75% e sempre nello stesso arco temporale l’unica provincia che ha registrato un 

ulteriore decremento è stata Rovigo con -2,04%. Nell’anno scolastico 2023/2024 invece 

i dati rilevano un calo della variazione percentuale rispetto all’anno scolastico 

precedente del -9,78% a livello regionale. 

Anche nell’anno scolastico 2024/2025 si registra una diminuzione della variazione 

percentuale che è pari a -11,56%; si è passati infatti da 1946 alunni in istruzione 

parentale dell’anno scolastico 2023/2024 a 1721.  

A differenza degli anni scolastici precedenti, in tutte le province si registra una 

variazione percentuale negativa. La provincia in cui si rileva il decremento maggiore è 

Belluno con una variazione percentuale negativa pari a -26,42% e a seguire la provincia 

di Venezia con -19,91% (Tab.9 e 10). 
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Tabella 9. Alunni in istruzione parentale per anni scolastici e provincia 

 
PRIMARIA 

 a.s.2018-19 a.s.2019-20 a.s.2020-21 a.s.2021-22 a.s.2022-23 a.s.2023-24 a.s.2024-25 

BELLUNO 8 28 92 93 114 106 78 

PADOVA 45 69 309 313 500 434 408 

ROVIGO 7 13 50 49 48 41 38 

TREVISO 40 43 283 295 374 388 355 

VENEZIA 25 41 215 277 304 226 181 

VERONA 32 57 216 228 369 374 349 

VICENZA 50 61 275 365 448 377 312 

TOT. VENETO 207 312 1440 1620 2157 1.946 1721 

 

Tabella 10. Variazione percentuale tra anni scolastici  

 
PRIMARIA 

 

VAR.% 

 a.s.2018-19 e  

a.s. 2019-20 

VAR.% 

a.s.2019-20 e  

a.s. 2020-21 

VAR.% 

a.s.2020-21 e 

a.s. 2021-22 

VAR.% 

a.s.2021-22 e 

a.s. 2022-23 

VAR.% 

a.s.2022-23 e 

a.s. 2023-24 

VAR.% 

a.s.2023-24 e 

a.s. 2024-25 

BELLUNO 250% 228,50% 1,09% 22,58% -7,01% -26,42% 

PADOVA 53,30% 347,82% 1,29% 59,74% -13,20% -5,99% 

ROVIGO 85,71% 284,61% -2,00% -2,04% -14,58% -7,32% 

TREVISO 7,50% 558,13% 4,24% 26,78% 3,74% -8,51% 

VENEZIA 64% 424,39% 28,84% 9,75% -25,65% -19,91% 

VERONA 78,12% 278,94% 5,56% 61,84% 1,35% -6,68% 

VICENZA 22% 350,81% 32,73% 22,74% -15,84% -17,24% 

TOT. VENETO 50,72% 361,53% 12,50% 33,15% -9,78% -11,56% 

4.2 Scuola secondaria di I grado - variazione percentuale tra i diversi anni 

scolastici 

L’incremento percentuale più elevato per l’anno scolastico 2022/2023 rispetto all’anno 

scolastico 2021/2022 si osserva nella provincia di Padova (+49,10%); nella provincia 

di Rovigo invece, si rileva un decremento importante degli studenti in istruzione 

parentale (-58,82%). Anche nella provincia di Treviso viene registrato un lieve calo (-

3,24%). In tutte le altre province si è avuto comunque un aumento percentuale rispetto 

all’anno scolastico 2021/2022, ma l’incremento è stato inferiore rispetto a tutti gli altri 

anni scolastici considerati.  

Nell’anno scolastico 2023/2024 si continua a registrare un incremento che emerge 

soprattutto nella provincia di Rovigo (+42,85%) rispetto al calo dell’anno precedente (-

58,82%). Rimangono in linea invece le province di Padova e Vicenza, mentre cala il 

numero degli studenti in istruzione parentale nelle province di Verona, Venezia e 

Treviso. L’incremento percentuale meno elevato si è registrato nella provincia di Belluno 

(+11,90%) 

Nell’anno scolastico 2024/2025 si registra per la prima volta una variazione percentuale 

complessiva negativa pari a -9,80%. 
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Sono solamente due province, quella di Verona e quella di Rovigo, che registrano un 

aumento degli studenti in istruzione parentale (Tab.10 e 12). 

Tabella 11. Alunni in istruzione parentale per anni scolastici e provincia 

 SECONDARIA I GRADO 

 a.s.2018-19 a.s.2019-20 a.s.2020-21 a.s.2021-22 a.s.2022-23 a.s.2023-24 a.s.2024-25 

BELLUNO 3 2 25 38 42 47 62 

PADOVA 13 33 113 112 167 213 189 

ROVIGO 6 8 21 34 14 20 22 

TREVISO 34 37 137 216 209 172 141 

VENEZIA 10 14 64 100 127 119 72 

VERONA 30 55 93 126 169 146 171 

VICENZA 27 32 105 152 189 191 162 

TOT.VENETO 123 181 558 778 917 908 819 

 

Tabella 12. Variazione percentuale tra anni scolastici  

 SECONDARIA I GRADO 

 

VAR.% 

a.s.2018-19 e  

a.s. 2019-20 

VAR.% 

a.s.2019-20 e  

a.s. 2020-21 

VAR.% 

a.s.2020-21 e  

a.s. 2021-22 

VAR.% 

a.s.2021-22 e a.s. 

2022-23 

VAR.% 

a.s.2022-23 e a.s. 

2023-24 

VAR.% 

a.s.2022-23 e a.s. 

2024-25 

BELLUNO -33,33% 1150% 52% 11,00% 11,90% 31,91% 

PADOVA 153,84% 242,42% -0,9% 49,10% 27,54% -11,27% 

ROVIGO 33,33% 162,50% 61,90% -58,82% 42,85% 10,00% 

TREVISO 8,82% 270,27% 57,66% -3,24% -17,70% -18,02% 

VENEZIA 40% 357,14% 56,25% 27,00% -6,29% -39,50% 

VERONA 83,33% 69,09% 35,48% 34,13% -13,60% 17,12% 

VICENZA 18,51% 228,12% 44,76% 24,34% 1,05% -15,18% 

TOT.VENETO 47,15% 208,28% 39,43% 17,87% -0,98% -9,80% 

4.3 Scuola secondaria di II grado - variazione percentuale tra i diversi anni 

scolastici 

I dati relativi alla scuola secondaria di II grado evidenziano complessivamente, dopo 

l’incremento del 7,47% di studenti in istruzione parentale nell’anno scolastico 

2023/2024, la variazione percentuale diventa nuovamente negativa risultando -4,06%. 

Sono le province di Treviso, Rovigo e Padova che hanno registrato un decremento degli 

studenti in istruzione parentale.  (Tab.13 e 14). 
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Tabella 13. Variazione percentuale tra anni scolastici  

 SECONDARIA II GRADO (fino a 16 anni)  

 a.s.2018-19 a.s. 2019-20 a.s. 2020-21 a.s. 2021-22 a.s.2022-23 a.s. 2023-24 a.s. 2024-25 

BELLUNO 0 2 3 5 2 6 8 

PADOVA 6 7 18 34 15 25 22 

ROVIGO 114 139 184 187 137 188 162 

TREVISO 13 12 19 56 58 54 38 

VENEZIA 5 3 11 15 22 13 26 

VERONA 8 9 13 35 36 25 41 

VICENZA 2 3 22 41 51 34 34 

TOT.VENETO 148 175 270 373 321 345 331 

 

Tabella 14. Variazione percentuale tra anni scolastici  

 SECONDARIA II GRADO (fino a 16 anni)  

 

VAR.% 

 a.s.2018-19 e  

a.s. 2019-20 

VAR.% 

a.s.2019-20 e  

a.s. 2020-21 

VAR.% 

a.s.2020-21 e 

a.s. 2021-22 

VAR.% 

a.s.2021-22 e 

a.s. 2022-23 

VAR.% 

a.s.2021-22 e 

a.s. 2023-24 

VAR.% 

a.s.2023-24 e 

a.s. 2024-25 

BELLUNO * 50% 66,67% -60,00% 200% 33,33% 

PADOVA 16,66% 157,14% 88,89% -55,88% 66,66% -12,00% 

ROVIGO 21,92% 32,37% 1,63% -26,74% 37,22% -13,83% 

TREVISO -7,96% 58,33% 194,74% 3,57% -6,89% -29,63% 

VENEZIA -40% 266,66% 36,36% 46,67% -40,90% 100,00% 

VERONA 12,50% 44,44% 169,23% 2,86% -30,55% 64,00% 

VICENZA 50% 633,33% 86,36% 24,39% -33,33% 0,00% 

TOT.VENETO 18,24% 54,28% 38,15% -13,94% 7,47% -4,06% 

5. Istruzione parentale: variazione percentuale dei dati relativi ai soli studenti 

in istruzione parentale a confronto con l’anno scolastico 2018/2019 

Il calcolo della variazione percentuale di seguito riportato ha riguardato gli anni 

scolastici 2020/2021, 2021/2022, 2022/2023, 2023/2024 e 2024/2025 a confronto con 

il 2018/2019 (anno di pre-pandemia). 

L’incremento percentuale si è osservato in tutti i gradi scolastici; rimane rilevante 

l’incremento registrato nella fascia d’età 6-11 anni (scuola primaria) dove la variazione 

percentuale risulta rispettivamente pari a +596% nell’anno scolastico 2020/2021, a 

+683% nell’anno scolastico 2021/2022, a +942% nell’anno scolastico 2022/2023 e a 

+840% nell’anno scolastico 2023/2024.  

Per quanto riguarda l’anno scolastico 2024/2025, la variazione percentuale risulta pari 

a +731%, inferiore a quella relativa all’anno scolastico 2023/2024 in quanto il numero 

degli alunni in istruzione parentale è in graduale diminuzione. 

Nella fascia d’età 11-14 (scuola secondaria di I grado) la variazione percentuale è pari 

a +638% nell’anno scolastico 2023/2024, +646% nell’anno scolastico 2022/2023, 

+533% nell’anno scolastico 2021/2022 e +354% nell’anno scolastico 2020/2021.  

Nell’anno scolastico 2024/2025 la variazione percentuale rispetto all’anno scolastico 

2018/2019 è pari a +566%, anche in questo caso in lieve diminuzione. 
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Nella scuola secondaria di II grado la variazione percentuale, rispetto agli altri gradi 

scolastici, è stata meno rilevante anche nell’anno scolastico 2024/2025: +124%; +82% 

nell’anno scolastico 2020/2021, +152% nell’anno scolastico 2021/2022, +117% 

nell’anno scolastico 2022/2023 e +133% nell'anno scolastico 2023/2024 (Tab.15). 

 
 
Tabella 15. VENETO - variazione percentuale dei dati a confronto con l’a.s. 2018/2019  
 

 

  

VAR.% 

a.s.2018-19 e 

a.s. 2020-21 

VAR.% 

a.s.2018-19 e 

a.s. 2021-22 

VAR.% 

a.s.2018-19 e 

a.s. 2022-23 

VAR.% 

a.s.2018-19 e 

a.s. 2023-24 

VAR.% 

a.s.2018-19 e 

a.s. 2024-25 

PRIMARIA 596% 683% 942% 840% 731% 

I GRADO 354% 533% 646% 638% 566% 

II GRADO 82% 152% 117% 133% 124% 

TOT.VENETO 374% 480% 610% 569% 501% 

 

5.1 Scuola primaria: variazione percentuale dei dati a confronto con l’anno 

scolastico 2018/2019 

Osservando la variazione percentuale di alunni in istruzione parentale, la provincia di 

Belluno ha registrato nei diversi anni scolastici l’incremento percentuale maggiore 

rispetto all’anno scolastico 2018/2019 fino all’anno scolastico 2023/2024.  

Per quanto riguarda invece la variazione percentuale dell’anno scolastico 2024/2025, è 

la provincia di Verona che registra l’incremento più elevato (+991%). A seguire la 

provincia di Belluno con un incremento dell’875%, la provincia di Padova con l’807 % e 

la provincia di Treviso con il 788%, percentuali più elevate di quella veneta pari al 731% 

(Tab.16). 

Tabella 16. Scuola primaria - variazione percentuale dei dati a confronto con l’a.s. 2018/2019 

 

  PRIMARIA 

  

VAR.% 
a.s.2018-19 e a.s. 

2020-21 

VAR.% 
a.s.2018-19 e 
a.s. 2021-22 

VAR.% 
a.s.2018-19 e 
a.s. 2022-23 

VAR.% 
a.s.2018-19 e 
a.s. 2023-24 

VAR.% 
a.s.2018-19 e 
a.s. 2024-25 

BELLUNO 1050% 1063% 1325% 1225% 875% 

PADOVA 586% 596% 1011% 864% 807% 

ROVIGO 614% 600% 586% 485% 443% 

TREVISO 608% 638% 835% 870% 788% 

VENEZIA 760% 1008% 1116% 804% 624% 

VERONA 575% 613% 1053% 1068% 991% 

VICENZA 450% 630% 796% 654% 524% 

TOT.VENETO 596% 683% 942% 840% 731% 
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5.2 Scuola secondaria di I grado: variazione percentuale dei dati a confronto 

con l’anno scolastico 2018/2019 

Gli studenti in istruzione parentale, nella fascia d’età 11-14 anni delle province del 

Veneto, registrano un decremento nell’anno scolastico 2024/2025 rispetto agli anni 

2022/2023 e 2023/2024: +566%.  

L’incremento più importante rispetto all’anno scolastico 2018/2019 si osserva nella 

provincia di Belluno (+1967%), più del triplo rispetto al dato regionale e, a seguire, 

nella provincia di Padova (+1354%) (Tab. 17). 

 
 
Tabella 17. Scuola secondaria di I grado: variazione percentuale dei dati a confronto con l’a.s. 
2018/2019 

 

  SECONDARIA I GRADO 

  
VAR.% 

a.s.2018-19 e 
a.s. 2020-21 

VAR.% 
a.s.2018-19 e 
a.s. 2021-22 

VAR.% 
a.s.2018-19 e 
a.s. 2022-23 

VAR.% 
a.s.2018-19 e 
a.s. 2023-24 

VAR.% 
a.s.2018-19 e 
a.s. 2024-25 

BELLUNO 733% 1167% 1300% 1466% 1967% 

PADOVA 769% 762% 1185% 1539% 1354% 

ROVIGO 250% 467% 133% 233% 267% 

TREVISO 303% 535% 515% 405% 315% 

VENEZIA 540% 900% 1170% 1090% 620% 

VERONA 210% 320% 463% 386% 470% 

VICENZA 289% 463% 600% 670% 500% 

TOT.VENETO 354% 533% 646% 638% 566% 

5.3 Scuola secondaria di II grado: variazione percentuale dei dati a confronto 

con l’anno scolastico 2018/2019 

Per quanto riguarda la scuola secondaria di II grado (fascia d’età 14-16 anni), è nella 

provincia di Vicenza che nell’anno scolastico 2024/2025 si osserva l’incremento 

percentuale più importante, come lo scorso anno scolastico, rispetto al 2018/2019 

(+1600%), incremento che si registra sia nel 2020/2021 (+1000%) che nel 2021/2022 

(+1950%) e soprattutto nel 2022/2023 (+2450%).  

Anche le province di Verona e Venezia registrano un costante aumento di studenti in 

istruzione parentale. 

Pur avendo un numero elevato di studenti in istruzione parentale anche nell’anno 

scolastico 2018/2019, perché comprendente i ragazzi che aderiscono al progetto di 

Spettacolo Viaggiante, la provincia di Rovigo ha avuto un incremento percentuale 

minore rispetto alle altre province (+42%) nell’anno scolastico 2024/2025. 

Nella provincia di Belluno il numero degli studenti in istruzione parentale risulta minimo 

rispetto alle altre province del Veneto (Tab.18). 
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Tabella 18. Scuola secondaria di II grado: variazione percentuale dei dati a confronto con l’a.s. 

2018/2019  
 

  SECONDARIA II GRADO (fino a 16 anni) 

  

VAR. % 
a.s.2018-19 e 
a.s. 2020-21 

VAR% 
a.s.2018-19 e 
a.s. 2021-22 

VAR% 
a.s.2018-19 e 
a.s. 2022-23 

VAR% 
a.s.2018-19 e 
a.s. 2023-24 

VAR% 
a.s.2018-19 e 
a.s. 2024-25 

BELLUNO * * * * * 

PADOVA 200% 467% 150% 316% 267% 

ROVIGO 61% 64% 20% 64% 42% 

TREVISO 46% 331% 346% 315% 192% 

VENEZIA 120% 200% 340% 160% 420% 

VERONA 63% 338% 350% 212% 413% 

VICENZA 1000% 1950% 2450% 1600% 1600% 

TOT.VENETO 82% 152% 117% 133% 124% 

6. L’esame di idoneità  

Per gli studenti in istruzione parentale è previsto annualmente un esame di idoneità al 

fine di verificare l’assolvimento dell’obbligo scolastico. 

Non fanno parte degli studenti in istruzione parentale gli alunni privatisti che 

frequentano scuole private iscritte negli albi regionali, per i quali l’esame di idoneità è 

effettuato soltanto al termine della quinta classe della scuola primaria. 

Per gli alunni in istruzione parentale della scuola primaria, l’esame di idoneità consiste 

in una prova scritta sulle competenze linguistiche, una prova scritta sulle competenze 

logico matematiche e un colloquio. 

Per gli studenti della scuola secondaria di I grado, l’esame si articola nelle prove scritte 

di italiano, matematica, lingue straniere e in un colloquio pluridisciplinare. 

Relativamente alla scuola secondaria di II grado, per essere idonei alla classe successiva 

a cui il candidato vuole accedere, devono essere sostenute prove su tutte le discipline 

comprese nel piano di studi della classe di riferimento. 

Il riferimento normativo è il decreto ministeriale n. 5 dell'8 febbraio 2021 che definisce: 

- i requisiti di ammissione e le modalità di svolgimento per gli esami di idoneità nel 
primo ciclo di istruzione; 

- i requisiti di ammissione, la composizione delle commissioni e la tipologia delle prove 

d’esame per gli esami di idoneità nella scuola secondaria di II grado. 

6.1 L’esame di idoneità: anno scolastico 2024/2025 

Nell’anno scolastico 2024/2025, gli studenti che hanno adempiuto all’assolvimento 

dell’obbligo scolastico sono complessivamente il 72,52% degli iscritti in istruzione 

parentale. Coloro che non hanno richiesto di sostenere l’esame (omessi)6 sono il 26,85% 

mentre sono lo 0,63% quelli che non si sono presentati all’esame di idoneità (assenti).  

 
6 Omessi: alunni non scrutinati sul numero di frequentanti;  

Idonei: alunni idonei sul numero di scrutinati;  
Non idonei: alunni non idonei sul numero di scrutinati;  
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La percentuale più elevata di studenti che non hanno ottemperato all’assolvimento 

dell’obbligo scolastico si registra nella fascia d’età 11-14 anni (scuola secondaria di I 

grado): complessivamente sono stati il 42,24% di cui il 41,51% non hanno presentato 

la domanda per sostenere l’esame di idoneità, mentre lo 0,73% è risultato assente 

(Gr.6). 

Grafico 6. VENETO - Istruzione parentale: assenti, omessi e adempimenti (idonei/non idonei) 

 

Gli studenti in istruzione parentale, le cui famiglie hanno richiesto di sostenere l’esame 

di idoneità (scrutinati), sono stati 2100 pari al 73,15%, mentre quelli che non hanno 

presentato la domanda (omessi) per sostenere l’esame sono stati 771 pari al 26,85%     

Questi ultimi sono diminuiti rispetto agli anni scolastici 2023/2024 (33,60%) e 

2022/2023 (30,31%) (Gr.7 e 8). 

Grafico 7. VENETO - Istruzione parentale: scrutinati e omessi - aa. ss. 2018/2019-2024/2025 

(valore assoluto) 

 

 
Assenti: alunni assenti sul numero di scrutinati 
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Grafico 8. VENETO - Istruzione parentale: scrutinati e omessi - aa.ss. 2018/2019-2024/2025 

(valore percentuale) 

 

 

In Veneto hanno presentato domanda per sostenere l’esame di idoneità n. 1381 degli 

alunni in istruzione parentale della scuola primaria (scrutinati) pari all’80,24%, mentre 

il 19,76% (n. 340) non è stato scrutinato (omessi); il 58,49% (n. 479) degli studenti in 

parentale della scuola secondaria di I grado sono stati scrutinati, mentre  risultano 

omessi il 41,51% (n. 340); nella scuola secondaria di II grado il 72,51% (n. 240) degli 

studenti in istruzione parentale è stato scrutinato, mentre il 27,49%  (n. 91) non lo è 

stato (omessi) (Gr. 9 e 10). 

Grafico 9. VENETO - Istruzione parentale: scrutini ed esami di idoneità 
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Grafico 10. VENETO - Istruzione parentale: scrutinati e omessi  

 

Tra gli studenti in istruzione parentale scrutinati nel 2024/2025 che hanno sostenuto 

l’esame di idoneità, si rilevano significativi incrementi della percentuale di non idonei a 

seconda dell’ordine di scuola: si passa da una percentuale di non idonei del 3,6% nella 

scuola primaria ad una percentuale di non idonei del 3,1% nella secondaria di I grado 

e del 22,9% nella secondaria di II grado. 

Le percentuali di studenti risultati assenti e che non hanno sostenuto l’esame di idoneità 

sono molto bassi nel primo ciclo (0,5% primaria e 1,3% secondaria di I grado), mentre 

risulta più elevata nella scuola secondaria di II grado (2,1%) (Gr. 11, 12 e 13). 

Grafico 11. Scuola primaria - idonei, non idonei e assenti 
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Grafico 12. Scuola secondaria di I grado - idonei, non idonei e assenti 

 

 

Grafico 13. Scuola secondaria di II grado - idonei, non idonei e assenti 

 

6.1.1 Scuola primaria: alunni scrutinati ed esami di idoneità  

Nell’anno scolastico 2024/2025 nella scuola primaria la percentuale degli alunni in 

istruzione parentale non scrutinati è pari al 19,76%, mentre sono l’80,24% gli alunni 

scrutinati (Gr.15).  

I dati disponibili mostrano che la percentuale più elevata degli alunni in istruzione 

parentale non idonei si registra nella classe prima con il 15,97%; invece il valore più 

alto di assenze si registra al quarto anno (0,78%) (Gr.16). 

Nell’anno scolastico 2024/2025 la percentuale di non idonei è nettamente inferiore alla 

percentuale dell’anno scolastico 2020/2021(Gr.17). 
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Grafico 14. VENETO - Scuola primaria per anno di corso   

 

 

Grafico 15. VENETO - Scuola primaria per anno di corso: scrutinati e omessi 
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Grafico 16. VENETO - Scuola primaria per anno di corso: idonei, non idonei e assenti 

 

 

Grafico 17. VENETO - Scuola primaria: idonei, non idonei aa. ss. 2020/2021-2024/2025 

(percentuale sugli studenti che hanno sostenuto l’esame di idoneità) 
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6.1.2 Scuola secondaria di I grado: alunni scrutinati ed esami di idoneità 

Per quanto riguarda la fascia d’età 11-14 anni, la percentuale degli studenti in istruzione 

parentale che non sono stati scrutinati nell’anno scolastico 2024/2025 è del 41,51%. 

Nella scuola secondaria di I grado la percentuale più elevata di studenti in istruzione 

parentale che non hanno sostenuto l’esame di idoneità si registra nell’ultimo anno di 

corso (94,02%) e a seguire nel secondo anno (21,01%) (Gr.19).   

La percentuale più alta degli scrutinati non idonei la osserviamo nella classe seconda 

(3,67%) e a seguire nella classe prima con il 2,85% (Gr.20). 

Rispetto all’anno scolastico 2020/2021 si è registrato un aumento percentuale degli 

studenti che superano l’esame di idoneità: dall’83,21% del 2020/2021 si è passati al 

97,13% del 2024/2025 (Gr.21). 

Grafico 18. VENETO - Scuola secondaria di I grado per anno di corso   

 

Grafico 19. VENETO - Scuola secondaria di I grado per anno di corso: scrutinati e omessi 
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Grafico 20. VENETO - Scuola secondaria di I grado per anno di corso: idonei, non idonei e assenti 

 

Grafico 21. VENETO - Scuola secondaria di I grado per anno di corso: idonei, non idonee aa. ss. 
2020/2021-2023/2024 (percentuale sugli studenti che hanno sostenuto l’esame di idoneità) 

 

 

6.1.3 Scuola secondaria di II grado: studenti scrutinati ed esami di idoneità 

Per quanto riguarda la fascia d’età 14-16 anni, nell’anno scolastico 2024/2025 non sono 

stati scrutinati 91 studenti pari al 27,49% degli studenti in istruzione parentale. 

Considerando il dato percentuale, non sono stati scrutinati e di conseguenza non hanno 

sostenuto l’esame di idoneità principalmente nel terzo anno di corso degli studenti 

(75,00%) e, a seguire nel secondo anno (28,13%). 

La percentuale più alta di scrutinati non idonei la osserviamo nella classe prima 

(25,34%) e a seguire nella classe seconda con il 19,57%. 
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I dati relativi alla classe terza si riferiscono ai ragazzi che non hanno assolto nei primi 

due anni di corso l’obbligo scolastico (Gr.22, 23, 24 e 25). 

Grafico 22. VENETO - Scuola secondaria di II grado per anno di corso  

 

Grafico 23. VENETO - Scuola secondaria di II grado per anno di corso: scrutinati e omessi  
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Grafico 24. VENETO - Scuola secondaria di II grado per anno di corso: idonei, non idonei e 

assenti  

 

 

Grafico 25. VENETO - Scuola secondaria di II grado: idonei, non idonee aa.ss. 2020/2021-

2024/2025 (percentuale sugli studenti che hanno sostenuto l’esame di idoneità) 

 

7. La distribuzione degli studenti in istruzione parentale nei territori 

provinciali: anno scolastico 2024/2025  

Nei grafici di seguito riportati sono disponibili le collocazioni degli Istituti Comprensivi e 

delle scuole paritarie primarie e secondarie di I grado delle diverse province venete che, 

nell’anno scolastico 2023/2024, hanno avuto più di 10 studenti in istruzione parentale. 

Nel Veneto le scuole che hanno registrato più di n. 10 studenti in istruzione parentale 

sono il 17,5% (Gr.26).  
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La provincia di Rovigo non registra alcun istituto del primo ciclo con più di 10 studenti 

in istruzione parentale.  

Le province di Padova e Verona registrano il maggior numero di istituti comprensivi con 

più di 10 studenti in istruzione parentale (rispettivamente con n. 19 e n. 14 istituzioni 

scolastiche), seguite dalla provincia di Vicenza con n. 11 istituti. Nella provincia di 

Treviso ne sono stati rilevati n. 10, in quella di Venezia 5 mentre in quella di Belluno n. 

4.  

Per quanto riguarda la scuola secondaria di II grado, non sono state individuate 

istituzioni scolastiche con una incidenza significativa di studenti in parentale, ad 

eccezione della provincia di Rovigo in cui alcuni istituti aderiscono al protocollo “Gestione 

alunni itineranti” come riportato alle pagg.7-8 del presente Rapporto. 

Grafico 26. Percentuale delle Istituzioni scolastiche del primo ciclo con più di 10 studenti in 

istruzione parentale 
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Belluno: studenti in istruzione parentale (oltre i 10) 

https://it.batchgeo.com/map/b6044e0537f265609878c3e042f9c524 

 

 

Padova: incidenza studenti in istruzione parentale (oltre i 10) 

https://it.batchgeo.com/map/aa6a86a2a26d9c3288c8d2ad0d77378a 

 

 

 

 

 

 

https://it.batchgeo.com/map/b6044e0537f265609878c3e042f9c524
https://it.batchgeo.com/map/aa6a86a2a26d9c3288c8d2ad0d77378a
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Treviso: incidenza studenti in istruzione parentale (oltre i 10) 

https://it.batchgeo.com/map/97154167737a2142aa2592ad6af45523 

 

 

 

Venezia: incidenza studenti in istruzione parentale (oltre i 10) 

https://it.batchgeo.com/map/a692c73be20e303cdd8c9b66bbd86154 

 

 

 

 

 

 

https://it.batchgeo.com/map/97154167737a2142aa2592ad6af45523
https://it.batchgeo.com/map/a692c73be20e303cdd8c9b66bbd86154
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Verona: incidenza studenti in istruzione parentale (oltre i 10) 

https://it.batchgeo.com/map/da879f9bbe4a097898b031b202c46854 

 

 

 

Vicenza: incidenza studenti in istruzione parentale (oltre i 10) 

https://it.batchgeo.com/map/4022348b79dfabe4d913564bb9f5bad3 

 

 

 

 

https://it.batchgeo.com/map/da879f9bbe4a097898b031b202c46854
https://it.batchgeo.com/map/4022348b79dfabe4d913564bb9f5bad3
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Osservazioni conclusive 
Il rapporto sull’istruzione parentale in Veneto illustra le evidenze riscontrate dall’analisi 

dei dati reperiti dalla piattaforma nazionale SIDI del MIM - Anagrafe Nazionale Studenti 

(ANS), raccolti ed elaborati in serie storica a partire dall’anno scolastico 2018/2019, fino 

all’anno scolastico 2024/2025.  

Tali dati, a cui l’Ufficio Scolastico Regionale ha dedicato particolare attenzione, hanno 

messo in luce un incremento significativo del numero degli alunni e degli studenti in 

obbligo di istruzione, di età compresa tra i 6 e i 16 anni, che si sono avvalsi 

dell’istruzione parentale nella fase pandemica e post pandemica rispetto all’anno 

scolastico 2018/2019. 

Nella sezione A l’analisi dei dati evidenzia preliminarmente una progressiva 

diminuzione della popolazione in obbligo scolastico che corrisponde all’andamento 

demografico progressivamente in decrescita.  

A ciò fa da sfondo, per converso, un incremento significativo degli alunni che assolvono 

l'obbligo in istruzione parentale dall'anno scolastico 2018/2019 all'anno scolastico 

2022/2023. Nell’ultimo biennio considerato, si assiste invece ad una lieve flessione degli 

studenti in istruzione parentale nella scuola primaria e secondaria di I grado; il dato 

rimane nel complesso stabile nella scuola secondaria di II grado. 

Il rapporto evidenzia che nella fascia d’età 6-11 anni (scuola primaria) l’incremento più 

significativo di alunni in istruzione parentale si registra nell’anno scolastico 2020/2021 

(aumento del 361,53%), con ulteriore incremento fino all’anno scolastico 2022/2023. 

Nell’anno scolastico 2023/2024 si registra invece un calo del 9,78% rispetto all’anno 

precedente; un ulteriore decremento dell’11,56% si rileva rispetto all’anno scolastico 

2023/2024. 

Nella fascia d’età fra gli 11 e i 14 anni (scuola secondaria di I grado), l’incremento più 

significativo degli studenti in istruzione parentale si è registrato nel passaggio dall’anno 

scolastico 2019/2020 all’anno scolastico 2020/2021. Anche per l’anno scolastico 

2023/2024 si è registrata una lieve flessione pari allo 0,98% rispetto all’anno scolastico 

precedente. Nell’anno scolastico 2024/2025 vi è stato un decremento del 9,80%. 

Nella fascia d’età fra i 14 e i 16 anni (scuola secondaria di II grado), l’incremento più 

elevato si è riscontrato nel passaggio dall’anno scolastico 2019/2020 all’anno scolastico 

2020/2021. In generale, si osserva che la variazione percentuale più significativa risulta 

tra gli anni scolastici 2020/2021 e 2021/2022.  

Anche per l’anno scolastico 2023/2024 si è registrato un incremento del 7,47% rispetto 

all’anno 2022/2023; rispetto all’anno scolastico 2023/2024 si registra invece un calo 

del 4,06%. 

Un aspetto particolarmente interessante riguarda l’evasione dell’obbligo di istruzione 

che, per gli alunni in istruzione parentale, viene rilevata attraverso la mancata richiesta 

di sostenere l’esame di idoneità che ha una duplice finalità: il controllo ex post 

dell’idoneità tecnica della famiglia e l’effettivo adempimento del diritto/dovere di 

istruzione.  
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L’incidenza dei ragazzi non scrutinati, seppur numericamente ridotta, raggiunge tuttavia 

percentuali significative (26,85%) in modo particolare nella scuola secondaria di primo 

grado, ove gli alunni che non hanno sostenuto gli esami di idoneità superano il 41,51%.  

Altro dato significativo è relativo alle non idoneità, ovvero ai bambini e ragazzi che, 

sostenuto l’esame di idoneità, non l’hanno superato per carenze e lacune. In particolare, 

nella scuola primaria è interessante notare che nella classe prima la percentuale di 

bambini non idonei alla classe seconda è del 15,97%, mentre nelle classi successive 

della scuola primaria diminuisce, fino ad approssimarsi allo zero.  

Nella scuola secondaria di II grado la percentuale degli studenti non idonei alla classe 

successiva è del 23,40%.  

Si ringrazia il gruppo di lavoro interno all’Ufficio scolastico regionale che ha svolto la 

rilevazione e il rapporto.  
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